
V DOMENICA DI PASQUA 
5th SUNDAY OF EASTER 
 
Ambrosian Rite 
 

ITALIANO - INGLESE (USA) ITALIAN - ENGLISH (USA) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e 
gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e 
lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non 
temete; andate ad annunciare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea: là mi vedranno». 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to Matthew (28:8-10) 
 
They went away quickly from the tomb, 
fearful yet overjoyed, and ran to announce 
this to his disciples. And behold, Jesus met 
them on their way and greeted them. They 
approached, embraced his feet, and did him 
homage. Then Jesus said to them, «Do not 
be afraid. Go tell my brothers to go to 
Galilee, and there they will see me.» 
Christ the Lord is risen!  
Alleluia. Alleluia. 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (4, 32-37) 
 
In quei giorni. La moltitudine di coloro che 
erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un'anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra 
loro tutto era comune. Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o 
case li vendevano, portavano il ricavato di ciò 
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi 
degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che 
significa «figlio dell'esortazione», un levita 
originario di Cipro, padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli. 
Parola di Dio. 

 
READING 
A reading of the Acts of Apostles (4:32-37) 
 
In those days, The community of believers 
was of one heart and mind, and no one 
claimed that any of his possessions was his 
own, but they had everything in common. 
With great power the apostles bore witness 
to the resurrection of the Lord Jesus, and 
great favor was accorded them all. There was 
no needy person among them, for those who 
owned property or houses would sell them, 
bring the proceeds of the sale, and put them 
at the feet of the apostles, and they were 
distributed to each according to need. Thus 
Joseph, also named by the apostles Barnabas 
(which is translated «son of encourage-
ment»), a Levite, a Cypriot by birth, sold a 
piece of property that he owned, then 
brought the money and put it at the feet of 
the apostles. 
The Word of God. 



SALMO 
Dal Salmo 132 
 
R. Dove la carità è vera, abita il Signore. 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme!   R. 
 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba,  
la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste.   R. 
 
È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre.   R. 

 

PSALM 
Psalm 132 
 
R. Where charity is true, the Lord lives there. 
or: 
R. Alleluia. Alleluia. Alleluia. 
 
How good and how pleasant it is, 
when brothers dwell together as one!   R. 
 
Like fine oil on the head, 
running down upon the beard,  
upon the beard of Aaron, 
upon the collar of his robe.   R. 
 
Like dew of Hermon coming down 
upon the mountains of Zion. 
There the Lord has decreed a blessing, 
life for evermore!   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(12, 31-13, 8a) 
 
Fratelli, Desiderate invece intensamente i 
carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più 
sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e 
degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come 
bronzo che rimbomba o come cimbalo che 
strepita. E se avessi il dono della profezia, se 
conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da 
trasportare le montagne, ma non avessi la 
carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo 
tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi 
servirebbe. La carità è magnanima, benevola è 
la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si 
gonfia d'orgoglio, non manca di rispetto, non 
cerca il proprio interesse, non si adira, non 
tiene conto del male ricevuto, non gode 
dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. 
Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta. La carità non avrà mai fine. 
Parola di Dio. 

EPISTLE 
The first letter of saint Paul to the Corinthians 
(12:31-13:8a) 
 
Brothers: Strive eagerly for the greatest 
spiritual gifts. But I shall show you a still 
more excellent way. If I speak in human and 
angelic tongues but do not have love, I am a 
resounding gong or a clashing cymbal. And 
if I have the gift of prophecy and 
comprehend all mysteries and all knowledge; 
if I have all faith so as to move mountains 
but do not have love, I am nothing. If I give 
away everything I own, and if I hand my 
body over so that I may boast but do not 
have love, I gain nothing. Love is patient, 
love is kind. It is not jealous, [love] is not 
pompous, it is not inflated, it is not rude, it 
does not seek its own interests, it is not 
quick-tempered, it does not brood over 
injury, it does not rejoice over wrongdoing 
but rejoices with the truth. It bears all 
things, believes all things, hopes all things, 
endures all things. Love never fails. 
The Word of God. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 13, 34) 
 
Alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore: 
che vi amiate gli uni gli altri, 
come io ho amato voi. 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 13:34) 
 
Alleluia. 
I give you a new commandment,  
says the Lord: 
Love one another,  
just as I have loved you. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(13, 31b-35) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ora il 
Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 
parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo 
dico anche a voi: dove vado io, voi non potete 
venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 
questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to 
John (13:31b-35) 
 
In that time, The Lord Jesus said: «Now is the 
Son of Man glorified, and God is glorified in 
him. [If God is glorified in him,] God will also 
glorify him in himself, and he will glorify him 
at once. My children, I will be with you only a 
little while longer. You will look for me, and 
as I told the Jews, 'Where I go you cannot 
come,' so now I say it to you. I give you a new 
commandment: love one another. As I have 
loved you, so you also should love one 
another. This is how all will know that you are 
my disciples, if you have love for one 
another.» 
The word of the Lord. 
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V DOMENICA DI PASQUA 
5e DIMANCHE DE PÂQUES 
 
Rite ambrosien 
 

ITALIANO - FRANCESE ITALIEN - FRANÇAIS 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore 
e gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». 
Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i 
piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: 
«Non temete; andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno». 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Matthieu (28, 8-10) 
 
Vite, elles quittèrent le tombeau, remplies à la 
fois de crainte et d’une grande joie, et elles 
coururent porter la nouvelle à ses disciples. Et 
voici que Jésus vint à leur rencontre et leur 
dit : « Je vous salue. » Elles s’approchèrent, lui 
saisirent les pieds et se prosternèrent devant 
lui. Alors Jésus leur dit : « Soyez sans crainte, 
allez annoncer à mes frères qu’ils doivent se 
rendre en Galilée : c’est là qu’ils me verront. » 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité !  
Alléluia ! Alléluia ! 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (4, 32-37) 
 
In quei giorni. La moltitudine di coloro che 
erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un'anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra 
loro tutto era comune. Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o 
case li vendevano, portavano il ricavato di ciò 
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi 
degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che 
significa «figlio dell'esortazione», un levita 
originario di Cipro, padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli. 
Parola di Dio. 

 
LECTURE 
Lecture des Actes des Apôtres (4, 32-37) 
 
En ces jours-là, La multitude de ceux qui étaient 
devenus croyants avait un seul cœur et une seule 
âme ; et personne ne disait que ses biens lui 
appartenaient en propre, mais ils avaient tout en 
commun. C’est avec une grande puissance que 
les Apôtres rendaient témoignage de la 
résurrection du Seigneur Jésus, et une grâce 
abondante reposait sur eux tous. Aucun d’entre 
eux n’était dans l’indigence, car tous ceux qui 
étaient propriétaires de domaines ou de maisons 
les vendaient, et ils apportaient le montant de la 
vente pour le déposer aux pieds des Apôtres ; 
puis on le distribuait en fonction des besoins de 
chacun. Il y avait un lévite originaire de Chypre, 
Joseph, surnommé Barnabé par les Apôtres, ce 
qui se traduit : « homme du réconfort ». Il 
vendit un champ qu’il possédait et en apporta 
l’argent qu’il déposa aux pieds des Apôtres. 
Parole de Dieu. 



SALMO 
Dal Salmo 132 
 
R. Dove la carità è vera, abita il Signore. 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme!   R. 
 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste.   R. 
 
È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre.   R. 

 

PSAUME 
Psaume 132 
 
R. Où l'amour est vrai, le Seigneur demeure. 
ou bien : 
R. Alléluia ! Alléluia ! Alléluia ! 
 
Oui, il est bon, il est doux pour des frères 
de vivre ensemble et d'être unis !   R. 
 
On dirait un baume précieux, un parfum sur la tête, 
qui descend sur la barbe, la barbe d'Aaron, 
qui descend sur le bord de son vêtement.   R. 
 
On dirait la rosée de l'Hermon 
qui descend sur les collines de Sion. 
C'est là que le Seigneur envoie la bénédiction, 
la vie pour toujours.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(12, 31-13, 8a) 
 
Fratelli, Desiderate invece intensamente i 
carismi più grandi. E allora, vi mostro la via 
più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini 
e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei 
come bronzo che rimbomba o come cimbalo 
che strepita. E se avessi il dono della profezia, 
se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da 
trasportare le montagne, ma non avessi la 
carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo 
tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla 
mi servirebbe. La carità è magnanima, 
benevola è la carità; non è invidiosa, non si 
vanta, non si gonfia d'orgoglio, non manca di 
rispetto, non cerca il proprio interesse, non si 
adira, non tiene conto del male ricevuto, non 
gode dell'ingiustizia ma si rallegra della 
verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, 
tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 
Parola di Dio. 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre aux 
Corinthiens (12, 31-13, 8a) 
 
Frères, Recherchez donc avec ardeur les dons les plus 
grands. Et maintenant, je vais vous indiquer le 
chemin par excellence. J’aurais beau parler toutes les 
langues des hommes et des anges, si je n’ai pas la 
charité, s’il me manque l’amour, je ne suis qu’un 
cuivre qui résonne, une cymbale retentissante. 
J’aurais beau être prophète, avoir toute la science des 
mystères et toute la connaissance de Dieu, j’aurais 
beau avoir toute la foi jusqu’à transporter les 
montagnes, s’il me manque l’amour, je ne suis rien. 
J’aurais beau distribuer toute ma fortune aux 
affamés, j’aurais beau me faire brûler vif, s’il me 
manque l’amour, cela ne me sert à rien. L’amour 
prend patience ; l’amour rend service ; l’amour ne 
jalouse pas ; il ne se vante pas, ne se gonfle pas 
d’orgueil ; il ne fait rien d’inconvenant ; il ne cherche 
pas son intérêt ; il ne s’emporte pas ; il n’entretient 
pas de rancune ; il ne se réjouit pas de ce qui est 
injuste, mais il trouve sa joie dans ce qui est vrai ; il 
supporte tout, il fait confiance en tout, il espère tout, 
il endure tout. L’amour ne passera jamais. 
Parole de Dieu. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 13, 34) 
 
Alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore: 
che vi amiate gli uni gli altri, 
come io ho amato voi. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 13, 34) 
 
Alléluia. 
Je vous donne un commandement nouveau,  
dit le Seigneur : 
Aimez-vous les uns les autres, 
comme je vous ai aimés. 
Alléluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(13, 31b-35) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ora il 
Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà 
da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora 
lo dico anche a voi: dove vado io, voi non 
potete venire. Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come 
io ho amato voi, così amatevi anche voi gli 
uni gli altri. Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se avete amore gli uni 
per gli altri». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (13, 31b-35) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus dit : 
« Maintenant le Fils de l’homme est glorifié, et 
Dieu est glorifié en lui. Si Dieu est glorifié en lui, 
Dieu aussi le glorifiera ; et il le glorifiera bientôt. 
Petits enfants, c’est pour peu de temps encore 
que je suis avec vous. Vous me chercherez, et, 
comme je l’ai dit aux Juifs : "Là où je vais, vous 
ne pouvez pas aller," je vous le dis maintenant à 
vous aussi. Je vous donne un commandement 
nouveau : c’est de vous aimer les uns les autres. 
Comme je vous ai aimés, vous aussi aimez-vous 
les uns les autres. À ceci, tous reconnaîtront que 
vous êtes mes disciples : si vous avez de l’amour 
les uns pour les autres. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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V DOMENICA DI PASQUA 
5. SONNTAG DER OSTERZEIT 
 
Ambrosianische Liturgie 
 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore 
e gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». 
Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i 
piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: 
«Non temete; andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno». 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Matthäus (28, 8-10) 
 
Sie gingen eilends weg vom Grab mit Furcht und 
großer Freude und liefen, um es seinen Jüngern 
zu verkündigen. Und siehe, da begegnete ihnen 
Jesus und sprach: Seid gegrüßt! Und sie traten 
zu ihm und umfassten seine Füße und fielen vor 
ihm nieder. Da sprach Jesus zu ihnen: Fürchtet 
euch nicht! Geht hin und verkündigt es meinen 
Brüdern, dass sie nach Galiläa gehen: Dort 
werden sie mich sehen. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden!  
Halleluja. Halleluja! 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (4, 32-37) 
 
In quei giorni. La moltitudine di coloro che 
erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un'anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra 
loro tutto era comune. Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o 
case li vendevano, portavano il ricavato di ciò 
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi 
degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che 
significa «figlio dell'esortazione», un levita 
originario di Cipro, padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli. 
Parola di Dio. 

 
LESUNG 
Lesung der Apostelgeschichte (4, 32-37) 
 
In jenen Tagen, Die Menge derer, die gläubig 
geworden waren, war ein Herz und eine Seele. 
Keiner nannte etwas von dem, was er hatte, 
sein Eigentum, sondern sie hatten alles 
gemeinsam. Mit großer Kraft legten die 
Apostel Zeugnis ab von der Auferstehung 
Jesu, des Herrn, und reiche Gnade ruhte auf 
ihnen allen. Es gab auch keinen unter ihnen, 
der Not litt. Denn alle, die Grundstücke oder 
Häuser besaßen, verkauften ihren Besitz, 
brachten den Erlös und legten ihn den 
Aposteln zu Füßen. Jedem wurde davon so 
viel zugeteilt, wie er nötig hatte. Auch Josef, 
ein Levit, gebürtig aus Zypern, der von den 
Aposteln Barnabas, das heißt übersetzt: Sohn 
des Trostes, genannt wurde, verkaufte einen 
Acker, der ihm gehörte, brachte das Geld und 
legte es den Aposteln zu Füßen. 
Wort des lebendigen Gottes. 



SALMO 
Dal Salmo 132 
 
R. Dove la carità è vera, abita il Signore. 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme!   R. 
 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba,  
la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste.   R. 
 
È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre.   R. 

 

PSALM 
Psalm 132 
 
R. Wo die Liebe wahr ist, da lebt der Herr. 
oder: 
R. Halleluja. Halleluja. Halleluja. 
 
Siehe, wie gut und wie schön ist es, 
wenn Brüder miteinander in Eintracht wohnen.   R. 
 
Es ist wie köstliches Salböl auf dem Haupt, 
das hinabfließt auf den Bart,  
den Bart des Aaron, 
das hinabfließt auf den Saum seines Gewandes.   R. 
 
Es ist wie der Tau des Hermon, 
der niederfällt auf die Berge des Zion. 
Denn dorthin hat der Herr den Segen entboten, 
Leben bis in die Ewigkeit.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(12, 31-13, 8a) 
 
Fratelli, Desiderate invece intensamente i 
carismi più grandi. E allora, vi mostro la via 
più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini 
e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei 
come bronzo che rimbomba o come cimbalo 
che strepita. E se avessi il dono della profezia, 
se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da 
trasportare le montagne, ma non avessi la 
carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo 
tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla 
mi servirebbe. La carità è magnanima, 
benevola è la carità; non è invidiosa, non si 
vanta, non si gonfia d'orgoglio, non manca di 
rispetto, non cerca il proprio interesse, non si 
adira, non tiene conto del male ricevuto, non 
gode dell'ingiustizia ma si rallegra della 
verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, 
tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 
Parola di Dio. 

EPISTEL 
Erster Brief des Apostels Paulus an die 
Korinther (12, 31-13, 8a) 
 
Brüder! Strebt aber nach den höheren 
Gnadengaben! Dazu zeige ich euch einen 
überragenden Weg: Wenn ich in den Sprachen der 
Menschen und Engel redete, hätte aber die Liebe 
nicht, wäre ich dröhnendes Erz oder eine 
lärmende Pauke. Und wenn ich prophetisch reden 
könnte und alle Geheimnisse wüsste und alle 
Erkenntnis hätte; wenn ich alle Glaubenskraft 
besäße und Berge damit versetzen könnte, hätte 
aber die Liebe nicht, wäre ich nichts. Und wenn 
ich meine ganze Habe verschenkte und wenn ich 
meinen Leib opferte, um mich zu rühmen, hätte 
aber die Liebe nicht, nützte es mir nichts. Die 
Liebe ist langmütig, die Liebe ist gütig. Sie ereifert 
sich nicht, sie prahlt nicht, sie bläht sich nicht auf. 
Sie handelt nicht ungehörig, sucht nicht ihren 
Vorteil, lässt sich nicht zum Zorn reizen, trägt das 
Böse nicht nach. Sie freut sich nicht über das 
Unrecht, sondern freut sich an der Wahrheit. Sie 
erträgt alles, glaubt alles, hofft alles, hält allem 
stand. Die Liebe hört niemals auf. 
Wort des lebendigen Gottes. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 13, 34) 
 
Alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore: 
che vi amiate gli uni gli altri, 
come io ho amato voi. 
Alleluia. 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Joh 13, 34) 
 
Halleluja. 
Ein neues Gebot gebe ich euch,  
spricht der Herr: 
Wie ich euch geliebt habe, 
so sollt auch ihr einander lieben. 
Halleluja. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(13, 31b-35) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ora il 
Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà 
da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora 
lo dico anche a voi: dove vado io, voi non 
potete venire. Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come 
io ho amato voi, così amatevi anche voi gli 
uni gli altri. Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se avete amore gli uni 
per gli altri». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (13, 31b-35) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, sagte: Jetzt ist 
der Menschensohn verherrlicht und Gott ist 
in ihm verherrlicht. Wenn Gott in ihm 
verherrlicht ist, wird auch Gott ihn in sich 
verherrlichen und er wird ihn bald 
verherrlichen. Meine Kinder, ich bin nur noch 
kurze Zeit bei euch. Ihr werdet mich suchen, 
und was ich den Juden gesagt habe, sage ich 
jetzt auch euch: Wohin ich gehe, dorthin 
könnt ihr nicht gelangen. Ein neues Gebot 
gebe ich euch: Liebt einander! Wie ich euch 
geliebt habe, so sollt auch ihr einander lieben. 
Daran werden alle erkennen, dass ihr meine 
Jünger seid: wenn ihr einander liebt. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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V DOMENICA DI PASQUA 
V DOMINGO DE PASCUA 
 
Rito ambrosiano 
 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e 
gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e 
lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non 
temete; andate ad annunciare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea: là mi vedranno». 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Mateo (28, 8-10) 
 
Ellas se marcharon a toda prisa del sepulcro; 
llenas de miedo y de alegría corrieron a 
anunciarlo a los discípulos. De pronto, Jesús 
les salió al encuentro y les dijo: «Alegraos.» 
Ellas se acercaron, le abrazaron los pies y se 
postraron ante él. Jesús les dijo: «No temáis: 
id a comunicar a mis hermanos que vayan a 
Galilea; allí me verán.» 
¡Cristo el Señor ha resucitado!  
¡Aleluya. Aleluya! 

 
 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (4, 32-37) 
 
In quei giorni. La moltitudine di coloro che 
erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un'anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra 
loro tutto era comune. Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o 
case li vendevano, portavano il ricavato di ciò 
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi 
degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che 
significa «figlio dell'esortazione», un levita 
originario di Cipro, padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli. 
Parola di Dio. 

 
 
LECTURA 
Lectura de los Hechos de los apóstoles (4, 32-37) 
 
En aquellos días, El grupo de los creyentes 
tenía un solo corazón y una sola alma: nadie 
llamaba suyo propio nada de lo que tenía, 
pues lo poseían todo en común. Los 
apóstoles daban testimonio de la 
resurrección del Señor Jesús con mucho 
valor. Y se los miraba a todos con mucho 
agrado. Entre ellos no había necesitados, 
pues los que poseían tierras o casas las 
vendían, traían el dinero de lo vendido y lo 
ponían a los pies de los apóstoles; luego se 
distribuía a cada uno según lo que 
necesitaba. José, a quien los apóstoles 
apellidaron Bernabé, que significa hijo de la 
consolación, que era levita y natural de 
Chipre, tenía un campo y lo vendió; llevó el 
dinero y lo puso a los pies de los apóstoles. 
Palabra de Dios. 



SALMO 
Dal Salmo 132 
 
R. Dove la carità è vera,  
 abita il Signore. 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme!   R. 
 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba,  
la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste.   R. 
 
È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre.   R. 

 

SALMO 
Salmo 132 
 
R. Donde la caridad es verdadera,  
 allí vive el Señor. 
o bien: 
R. Aleluya. Aleluya. Aleluya. 
 
Ved qué dulzura, qué delicia, 
convivir los hermanos unidos.   R. 
 
Es ungüento precioso en la cabeza, 
que va bajando por la barba,  
que baja por la barba de Aarón, 
hasta la franja de su ornamento.   R. 
 
Es rocío del Hermón,  
que va bajando sobre el monte Sión. 
Porque allí manda el Señor la bendición: 
la vida para siempre.   R. 

 
EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(12, 31-13, 8a) 
 
Fratelli, Desiderate invece intensamente i 
carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più 
sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e 
degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come 
bronzo che rimbomba o come cimbalo che 
strepita. E se avessi il dono della profezia, se 
conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da 
trasportare le montagne, ma non avessi la 
carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo 
tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi 
servirebbe. La carità è magnanima, benevola è 
la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si 
gonfia d'orgoglio, non manca di rispetto, non 
cerca il proprio interesse, non si adira, non 
tiene conto del male ricevuto, non gode 
dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. 
Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta. La carità non avrà mai fine. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a los 
Corintios (12, 31-13, 8a) 
 
Hermanos: Ambicionad los carismas 
mayores. Y aún os voy a mostrar un camino 
más excelente. Si hablara las lenguas de los 
hombres y de los ángeles, pero no tengo 
amor, no sería más que un metal que 
resuena o un címbalo que aturde. Si tuviera 
el don de profecía y conociera todos los 
secretos y todo el saber; si tuviera fe como 
para mover montañas, pero no tengo amor, 
no sería nada. Si repartiera todos mis bienes 
entre los necesitados; si entregara mi cuerpo 
a las llamas, pero no tengo amor, de nada 
me serviría. El amor es paciente, es benigno; 
el amor no tiene envidia, no presume,  
no se engríe; no es indecoroso ni egoísta; no 
se irrita; no lleva cuentas del mal; no se 
alegra de la injusticia, sino que goza con la 
verdad. Todo lo excusa, todo lo cree, todo lo 
espera, todo lo soporta. El amor no pasa 
nunca. 
Palabra de Dios. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 13, 34) 
 
Alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore: 
che vi amiate gli uni gli altri, 
come io ho amato voi. 
Alleluia. 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 13, 34) 
 
Aleluya. 
Os doy un mandamiento nuevo,  
dice el Señor: 
que os améis unos a otros 
como yo os he amado. 
Aleluya. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(13, 31b-35) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ora il 
Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 
parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo 
dico anche a voi: dove vado io, voi non potete 
venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 
questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan 
(13, 31b-35) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús dijo: «Ahora 
es glorificado el Hijo del hombre, y Dios es 
glorificado en él. Si Dios es glorificado en él, 
también Dios lo glorificará en sí mismo: 
pronto lo glorificará. Hijitos, me queda poco 
de estar con vosotros. Me buscaréis, pero lo 
que dije a los judíos os lo digo ahora a 
vosotros: "Donde yo voy no podéis venir 
vosotros." Os doy un mandamiento nuevo: 
que os améis unos a otros; como yo os he 
amado, amaos también unos a otros. En esto 
conocerán todos que sois discípulos míos: si 
os amáis unos a otros.» 
Palabra del Señor. 
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V DOMENICA DI PASQUA 
DOMINGO V DA PÁSCOA 
 
Rito ambrosiano 
 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore 
e gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». 
Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i 
piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: 
«Non temete; andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno». 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Mateus (28, 8-10)  
 
Saindo às pressas do túmulo, com 
sentimentos de temor e de grande alegria, as 
mulheres correram para dar a notícia aos 
discípulos. Nisso, o Senhor Jesus veio-lhes ao 
encontro e disse: «Alegrai-vos!» Elas se 
aproximaram e abraçaram seus pés, em 
adoração. Jesus lhes disse: «Não tenhais 
medo; ide anunciar a meus irmãos que vão 
para a Galiléia. Lá me verão». 
Cristo Senhor é ressuscitado! 
Aleluia. Aleluia. 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (4, 32-37) 
 
In quei giorni. La moltitudine di coloro che 
erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un'anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra 
loro tutto era comune. Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o 
case li vendevano, portavano il ricavato di ciò 
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi 
degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che 
significa «figlio dell'esortazione», un levita 
originario di Cipro, padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli. 
Parola di Dio. 

 
LEITURA 
Leitura dos Atos dos Apóstolos (4, 32-37) 
 
Naqueles dias: A multidão dos fiéis era um 
só coração e uma só alma. Ninguém 
considerava suas as coisas que possuía, mas 
tudo entre eles era posto em comum. Com 
grande poder, os apóstolos davam 
testemunho da ressurreição do Senhor Jesus, 
e sobre todos eles multiplicava- se a graça de 
Deus. Entre eles ninguém passava 
necessidade, pois aqueles que possuíam 
terras ou casas as vendiam, traziam o 
dinheiro e o depositavam aos pés dos 
apóstolos. Depois, era distribuído conforme 
a necessidade de cada um. Assim fez José, 
que os apóstolos chamavam de Barnabé (que 
significa «filho da consolação»). Era levita, 
natural de Chipre. Ele possuía um campo, 
vendeu-o e depositou o dinheiro aos pés dos 
apóstolos. 
Palavra de Deus. 



SALMO 
Dal Salmo 132 
 
R. Dove la carità è vera,  
 abita il Signore. 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme!   R. 
 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste.   R. 
 
È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre.   R. 

 

SALMO 
Salmo 132 
 
Refrão:  Onde há caridade verdadeira,  
 aí habita Deus. 
ou: 
Refrão  Aleluia. Aleluia. Aleluia. 
 
Oh! como é bom, como é agradável  
os irmãos morarem juntos!   R. 
 
É como óleo precioso sobre a cabeça,  
que escorre pela barba, pela barba de Aarão,  
e desce sobre a gola do seu manto.    R. 
 
É como o orvalho do Hermon,  
descendo sobre os montes de Sião.  
Pois é lá que o Senhor dá a bênção  
e a vida para sempre.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(12, 31-13, 8a) 
 
Fratelli, Desiderate invece intensamente i 
carismi più grandi. E allora, vi mostro la via 
più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini 
e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei 
come bronzo che rimbomba o come cimbalo 
che strepita. E se avessi il dono della profezia, 
se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da 
trasportare le montagne, ma non avessi la 
carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo 
tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla 
mi servirebbe. La carità è magnanima, 
benevola è la carità; non è invidiosa, non si 
vanta, non si gonfia d'orgoglio, non manca di 
rispetto, non cerca il proprio interesse, non si 
adira, non tiene conto del male ricevuto, non 
gode dell'ingiustizia ma si rallegra della 
verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, 
tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA  
Primera carta de São Paulo apostolo aos 
Coríntios (12, 31-13, 8a) 
 
Irmãos, Aspirai aos dons mais elevados. E vou 
ainda mostrar-vos um caminho incomparavel-
mente superior. Se eu falasse as línguas dos 
homens e as dos anjos, mas não tivesse amor, eu 
seria como um bronze que soa ou um címbalo 
que retine. Se eu tivesse o dom da profecia, se 
conhecesse todos os mistérios e toda a ciência, 
se tivesse toda a fé, a ponto de remover 
montanhas, mas não tivesse amor, eu nada 
seria. Se eu gastasse todos os meus bens no 
sustento dos pobres e até me entregasse como 
escravo, para me gloriar, mas não tivesse amor, 
de nada me aproveitaria. O amor é paciente, é 
benfazejo; não é invejoso, não é presunçoso 
nem se incha de orgulho; não faz nada de 
vergonhoso, não é interesseiro, não se 
encoleriza, não leva em conta o mal sofrido; não 
se alegra com a injustiça, mas fica alegre com a 
verdade. Ele desculpa tudo, crê tudo, espera 
tudo, suporta tudo. O amor jamais acabará. 
Palavra de Deus. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 13, 34) 
 
Alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore: 
che vi amiate gli uni gli altri, 
come io ho amato voi. 
Alleluia. 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 13, 34) 
 
Aleluia.  
Eu vos dou um novo mandamento,  
diz o Senhor:  
Que vos ameis uns aos outros,  
assim como eu vos amei. 
Aleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(13, 31b-35) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ora il 
Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 
parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo 
dico anche a voi: dove vado io, voi non potete 
venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 
questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELHO 
Leitura do Evangelho segundo São João 
(13, 31b-35) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus disse: «Agora 
foi glorificado o Filho do Homem, e Deus foi 
glorificado nele. Se Deus foi glorificado nele, 
Deus também o glorificará em si mesmo, e o 
glorificará logo. Filhinhos, por pouco tempo 
eu ainda estou convosco. Vós me procurareis, 
e agora vos digo, como eu disse também aos 
judeus: ‘Para onde eu vou, vós não podeis ir’. 
Eu vos dou um novo mandamento: amai-vos 
uns aos outros. Como eu vos amei, assim 
também vós deveis amar-vos uns aos outros. 
Nisto conhecerão todos que sois os meus 
discípulos: se vos amardes uns aos outros». 
Palavra do Senhor. 
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V DOMENICA DI PASQUA 
DOMINICA V PASCHAE 
 
Ritus ambrosianus 
 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e 
gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e 
lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non 
temete; andate ad annunciare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea: là mi vedranno». 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Matthaeum (28, 8-10) 
 
Exeuntes cito de monumento cum timore et 
magno gaudio, mulieres cucurrerunt nuntiare 
discipulis eius. Et ecce Iesus occurrit illis 
dicens: «Avete». Illae autem accesserunt et 
tenuerunt pedes eius et adoraverunt eum. 
Tunc ait illis Iesus: «Nolite timere; ite, 
nuntiate fratribus meis, ut eant in Galilaeam 
et ibi me videbunt». 
Christus Dominus resurrexit! 
Alleluia. Alleluia. 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (4, 32-37) 
 
In quei giorni. La moltitudine di coloro che 
erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un'anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra 
loro tutto era comune. Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o 
case li vendevano, portavano il ricavato di ciò 
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi 
degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che 
significa «figlio dell'esortazione», un levita 
originario di Cipro, padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli. 
Parola di Dio. 

 
LECTIO 
Lectio Actuum apostolorum (4, 32-37) 
 
In diebus illis. Multitudinis credentium erat 
cor et anima una, nec quisquam eorum, quae 
possidebant, aliquid suum esse dicebat, sed 
erant illis omnia communia. Et virtute magna 
reddebant apostoli testimonium 
resurrectionis Domini Iesu, et gratia magna 
erat super omnibus illis. Neque enim 
quisquam egens erat inter illos; quotquot 
enim possessores agrorum aut domorum 
erant, vendentes afferebant pretia eorum, 
quae vendebant, et ponebant ante pedes 
apostolorum; dividebatur autem singulis, 
prout cuique opus erat. Ioseph autem, qui 
cognominatus est Barnabas ab apostolis – 
quod est interpretatum filius Consolationis – 
Levites, Cyprius genere, cum haberet agrum, 
vendidit et attulit pecuniam et posuit ante 
pedes apostolorum. 
Verbum Domini. 



SALMO 
Dal Salmo 132 
 
R. Dove la carità è vera, abita il Signore. 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme!   R. 
 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste.   R. 
 
È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre.   R. 

 

PSALMUS 
Psalmus 132 
 
R. Ubi caritas et amor, Deus ibi est. 
vel: 
R.  Alleluia, alleluia, alleluia.  
 
Ecce quam bonum et quam iucundum  
habitare fratres in unum!   R. 
 
Sicut unguentum in capite,  
quod descendit in barbam, in barbam Aaron; 
quod descendit in oram vestimenti eius.   R. 
 
Sicut ros Hermon,  
qui descendit in montem Sion.  
Quia illic mandavit Dominus benedictionem,  
et vitam usque in saeculum.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(12, 31-13, 8a) 
 
Fratelli, Desiderate invece intensamente i 
carismi più grandi. E allora, vi mostro la via 
più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini 
e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei 
come bronzo che rimbomba o come cimbalo 
che strepita. E se avessi il dono della profezia, 
se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da 
trasportare le montagne, ma non avessi la 
carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo 
tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla 
mi servirebbe. La carità è magnanima, 
benevola è la carità; non è invidiosa, non si 
vanta, non si gonfia d'orgoglio, non manca di 
rispetto, non cerca il proprio interesse, non si 
adira, non tiene conto del male ricevuto, non 
gode dell'ingiustizia ma si rallegra della 
verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, 
tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 
Parola di Dio. 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Corinthios 
prima (12, 31-13, 8a) 
 
Fratres, Aemulamini autem charismata 
maiora. Et adhuc excellentiorem viam vobis 
demonstro. Si linguis hominum loquar et 
angelorum, caritatem au tem non habeam, 
factus sum velut aes sonans aut cymbalum 
tinniens. Et si habuero prophetiam et noverim 
mysteria omnia et omnem scientiam, et si 
habuero omnem fidem, ita ut montes 
transferam, caritatem autem non habuero, 
nihil sum. Et si distribuero in cibos omnes 
facultates meas et si tradidero corpus meum, 
ut glorier, caritatem autem non habuero, nihil 
mihi prodest. Caritas patiens est, benigna est 
caritas, non aemulatur, non agit superbe, non 
inflatur, non est ambitiosa, non quaerit, quae 
sua sunt, non irritatur, non cogitat malum, 
non gaudet super iniquitatem, congaudet 
autem veritati; omnia suffert, omnia credit, 
omnia sperat, omnia sustinet. Caritas 
numquam excidit. 
Verbum Domini. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 13, 34) 
 
Alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
che vi amiate gli uni gli altri, 
come io ho amato voi. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Io 13, 34) 
 
Alleluia. 
Mandatum novum do vobis, dicit Dominus, 
ut diligatis invicem  
sicut dilexi vos.  
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(13, 31b-35) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ora il 
Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 
parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo 
dico anche a voi: dove vado io, voi non potete 
venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 
questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(13, 31b-35) 
 
In illo tempore. Dicit Dominus Iesus: «Nunc 
clarificatus est Filius hominis, et Deus 
clarificatus est in eo; si Deus clarificatus est in 
eo, et Deus clarificabit eum in semetipso et 
continuo clarificabit eum. Filioli, adhuc 
modicum vobiscum sum; quaeretis me, et 
sicut dixi Iudaeis: Quo ego vado, vos non 
potestis venire, et vobis dico modo. 
Mandatum novum do vobis, ut diligatis 
invicem; sicut dilexi vos, ut et vos diligatis 
invicem. In hoc cognoscent omnes quia mei 
discipuli estis: si dilectionem habueritis ad 
invicem». 
Verbum Domini. 
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